
 
Comune di TORINO 
Provincia di TO 

 

FASCICOLO CON LE 
CARATTERISTICHE DELL'OPERA 
Per la prevenzione e protezione dai rischi 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, 
n. 106) 

OGGETTO: 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA E L’IGIENE 
DEI LUOGHI DI LAVORO E INTERVENTI INTEGRATIVI C.P.I. 
INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A 
PREAZIONE E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO LA STRUTTURA 
SCOLASTICA POSTA IN VIA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 
 

COMMITTENTE: CITTA’ DI TORINO VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 

CANTIERE: Complesso Scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45, TORINO  

  
TORINO,  lì  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Geom. Massimo PEIRONE) 
 
 

_____________________________________ 
 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
 (Arch.Isabella Quinto) 

 
_____________________________________ 

 
 
 

 

Geom. PEIRONE MASSIMO 
VIA BAZZI 4 
10152 TORINO (TO) 
0114426174 - 0114426177 
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CAPITOLO I 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 
 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
L’intervento prevede nel dettaglio ed in sintesi le seguenti lavorazioni:  

Installazione di Rete di spegnimento fissa di tipo SPRINKLER a Preazione con sistema di attuazione Elettro/Pneumatica 
collegata alla rete di rivelatori termovelocimetrici, dotata della relativa Stazione di Controllo e di terminali o erogatori tarati 
ad una temperatura di 58°C. 
 
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori:  06/06/2011 Fine lavori:  25/09/2011 (Presunto) 

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: Via CASTELLO DI MIRAFIORI 45 

CAP: 10135 Città: TORINO Provincia:  

 
Soggetti interessati 
Committente Citta’ di Torino Vice Direzione Generale Servizi Tecnici  

Indirizzo: Piazza San Giovanni 5 - 10152  TORINO             Tel. 011/4423530  

Progettista Geom. Massimo PEIRONE 

Indirizzo: Via Bazzi N. 4 - 10152 TORINO () Tel. 011/442.60.63 

Direttore dei Lavori  

Indirizzo:    

Responsabile dei Lavori Arch. Isabella QUINTO 

Indirizzo: Via Bazzi N. 4 - 10152 TORINO () Tel. 011/442.60.63 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Geom. Massimo PEIRONE 

Indirizzo: Via Bazzi N. 4 - 10152 TORINO () Tel. 011/442.60.63 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione  

Indirizzo:    

Impresa Edile  

Legale rappresentante  

Indirizzo:    
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CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle 

ausiliarie. 
 

 
 

01 IMPIANTI DI SICUREZZA 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di 
eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere. 
 
 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente 
un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:   a) rivelatori d'incendio;   b) centrale di controllo e segnalazione;   c) dispositivi di 
allarme incendio;   d) punti di segnalazione manuale;   e) dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;   f) stazione di ricevimento 
dell'allarme incendio;   g) comando del sistema automatico antincendio;   h) sistema automatico antincendio;   i) dispositivo di 
trasmissione dei segnali di guasto;   l) stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   m) apparecchiatura di alimentazione. L'impianto 
antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, 
nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da:   
a) rete idrica di adduzione in ferro zincato;   b) bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);   c) attacchi per motopompe dei 
VV.FF.;    d) estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 
 
 

01.01.01 Apparecchiatura di alimentazione 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la centrale 
di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse sorgenti di 
potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d'incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione:   a) la sorgente di 
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente;   
b) la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutte i morsetti delle 
connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione < 75°  Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;. 

 
Tavole Allegate  
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01.01.02 Camera di analisi per condotte  
La camera di analisi per condotte viene utilizzata per campionare la corrente d'aria circolante nelle condotte e consente di rilevare la 
presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo.  
All'interno della camera di analisi possono essere collocati i rivelatori analogici a ionizzazione o rivelatori ottici per il monitoraggio 
continuo del fumo presente nelle condotte. 
Quando il rivelatore accerta una quantità sufficiente di fumo invia un segnale di allarme alla centrale in modo da attuare le misure 
necessarie per far fronte all'evento come l'arresto della ventilazione, la chiusura delle serrande, ecc in modo da evitare il propagarsi di 
fumo e gas tossici nei locali. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando 
non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.03 Centrale di controllo e segnalazione 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti 
ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e 
secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:   a) ricevere i segnali dai rivelatori ad essa 
collegati;   b) determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e 
acustici tale condizione di allarme incendio;   c) localizzare la zona di pericolo;   d) sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e 
segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di 
alimentazione);   e) inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di 
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio 
a un impianto di spegnimento automatico. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria 
quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.04 Contatti magnetici 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne 
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".  
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due 
sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra 
risulterà chiusa. 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione magneti: Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori 
quando usurati. [con cadenza ogni 10 anni] 

Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto Segnaletica di sicurezza;  

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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01.01.05 Diffusione sonora 
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di 
allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di 
controllo. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro 
originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.06 Impianto di spegnimento incendi a sprinkler 
Impianto automatico di estinzione a pioggia detti anche "a sprinkler" sono costituiti da:   a) erogatori installati al soffitto chiusi da un 
elemento termosensibile ed eventuali erogatori supplementari;    b) una rete di tubazioni;    c) una stazione di controllo e allarme per ogni 
sezione dell'impianto; le campane idrauliche di allarme sono collegate alle stazioni di controllo e allarme;    d) una o più alimentazioni 
idriche. Gli impianti possono essere:   a) a umido;   b) a secco;   c) alternativi;   d) a preallarme. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Revisione erogatori: Effettuare la revisione degli erogatori e provvedere alla 
loro ricarica. [con cadenza ogni mese] 

Caduta dall'alto; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 



Installa. Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 7
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione batteria: Effettuare il cambio del liquido della batteria o, se 
necessario, l'intera batteria di avviamento. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione olio: Effettuare il cambio dell'olio del motore del gruppo di 
pressurizzazione. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.07 Monitor 
I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza ed il 
controllo. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati. [con 
cadenza ogni 7 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.08 Pannello degli allarmi 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di 
segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria 
quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione < 75°  Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione pannello: Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi 
quando non rispondente alla normativa. [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.09 Rivelatori di calore 
Il rivelatore di calore, di tipo puntiforme con elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della temperatura. I 
rivelatori puntiformi di calore devono essere conformi alla UNI EN 54-5. La temperatura di intervento dell'elemento statico dei rivelatori 
puntiformi di calore deve essere maggiore della più alta temperatura ambiente raggiungibile nelle loro vicinanze. La posizione dei 
rivelatori deve essere scelta in modo che la temperatura nelle loro immediate vicinanze non possa raggiungere, in condizioni normali, 
valori tali da dare origine a falsi allarmi. Pertanto devono essere prese in considerazione tutte le installazioni presenti che, anche 
transitoriamente, possono essere fonti di irraggiamento termico, di aria calda, di vapore, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando 
non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.10 Rivelatori di fumo 
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). I 
rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:    a) rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di 
influenzare le correnti dovute alla ionizzazione all'interno del rivelatore;    b) rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti 
della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o 
dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7. Gli aerosol 
eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare rivelatori in 
prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando 
non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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01.01.11 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 
Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. Il 
rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristiche funzionali:   a) una elevata insensibilità ai disturbi elettromagnetici;   b) comportamento 
di risposta costante nel tempo;   c) predisposto per il test di funzionamento ed il controllo di inserzione;   d) indicazione di funzionamento 
e di allarme tramite Led. Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce 
fissa in caso di allarme per una facile identificazione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando 
non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.12 Rivelatori velocimetri (di calore) 
Il rivelatore di calore, termovelocimetri di tipo puntiforme senza elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della 
temperatura. L'elemento termostatico dei rivelatori di calore deve essere tarato ad una temperatura maggiore di quella più alta 
raggiungibile nell'ambiente dove sono installati. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.12.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando 
non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione < 75°  Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale  
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magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.13 Sensore antiallagamento 
I sensori antiallagamento sono dei dispositivi che segnalano la presenza di acqua in ambiente. Possono essere del tipo a nastro o del 
tipo puntiforme e sono particolarmente indicati per la protezione di grandi aree, cunicoli, sottopavimentazioni, tubature, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.13.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia sensori: Eseguire la pulizia dei sensori antiallagamento secondo le 
indicazioni fornite dal produttore. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.14 Serrande tagliafuoco 
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del 
fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i 
requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che 
soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. Le serrande tagliafuoco 
possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di rilascio. Il 
meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della serranda 
stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per rispondere ad un innalzamento di 
temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. Esso può interfacciarsi 
con un meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato 
lontano dal meccanismo stesso. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.14.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e 
sui DAS. [con cadenza ogni anno] 

Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.15 Sirene  
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, 
di servizio e di controllo. Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. 
Infatti in caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito 
sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa. 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.15.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria 
funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione < 75°  Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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01.01.16 Sistema di aspirazione ASD  
Il sistema di aspirazione ASD (acronimo di Aspirating Smoke Detector) è un sistema di rivelazione incendio basato sull'analisi di un 
campione d'aria prelevato direttamente dalla zona che si desidera controllare, attraverso un sistema di tubature provviste di fori. Questa 
tecnologia viene applicata in molti casi, laddove è richiesto un sistema di rivelazione fumo ad aspirazione, ma ove l'alta sensibilità 
propria di queste tecnologie potrebbe dare adito a falsi allarmi. Il principio di funzionamento consiste nell'aspirare l'aria tramite un 
sistema di tubature in PVC con diametro di 25 mm, con pressione 1.0, provviste di fori disposti nelle immediate vicinanze della zona da 
controllare. L'aria viene canalizzata fino alla centralina dove dei rivelatori (due rivelatori convenzionali oppure due rivelatori analogici 
collegati allo stesso loop) analizzano in tempo reale l'eventuale concentrazione di fumo. Il sistema viene alimentato con alimentazione 
24 Vcc tramite alimentatore esterno. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.16.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando 
non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.17.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri dell'impianto. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
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sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.18 Unità di controllo 
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.18.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo 
le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni). [con 
cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli. Ponti su cavalletti; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche di arresto  

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in 

condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 
Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di 

sicurezza 

Verifiche e controlli 
da effettuare Periodicità 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 
Periodicità 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come locali 
tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi durante 
le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le misure di 
sicurezza da adottare 
sono le medesime 
previste nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a gradini. 
Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza per 
le altre lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 
 

Il transito, sulle scale, 
dei lavoratori, di 
materiali e attrezzature 
è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della 
portanza massima 
delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del corretto 
serraggio di balaustre 
e corrimano. 
2) Controllo periodico 
delle parti in vista 
delle strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione  dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei pioli 
rotti con elementi 
analoghi. 
3) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a gradini 
che hanno la sola 
funzione di permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come locali 
tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi durante 
le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le misure di 
sicurezza da adottare 
sono le medesime 
previste nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a gradini. 
Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza per 
le altre lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 

Il transito sulle scale 
dei lavoratori, di 
materiali e attrezzature 
è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della 
portanza massima 
delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del corretto 
serraggio (pioli, 
parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo periodico 
delle parti in vista 
delle strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei pioli 
rotti con elementi 
analoghi. 
3) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Dispositivi di ancoraggio I dispositivi di L'utilizzo dei dispositivi 1) Verifica dello stato 1) 1 anni 1) Ripristino strati di 1) quando 
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per sistemi anticaduta ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per 
la realizzazione delle 
strutture, sono idonee 
per la posa dei 
dispositivi di 
ancoraggio. 

di ancoraggio deve 
essere abbinato a un 
sistema anticaduta 
conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

di conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati.
2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

occorre 
2) 2 anni 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della linea 
di ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per 
la realizzazione delle 
strutture, sono idonee 
per la posa dei 
dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea 
di ancoraggio è 
montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si dovranno 
adottare adeguate 
misure di sicurezza 
come ponteggi, 
trabattelli, reti di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori. 

L'utilizzo dei dispositivi 
di ancoraggio deve 
essere abbinato a un 
sistema anticaduta 
conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

1) Verifica dello stato 
di conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati di 
protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati.
2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

I dispositivi di aggancio 
dei parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per 
la realizzazione delle 
strutture, sono idonee 
per la posa dei ganci. 

Durante il montaggio 
dei parapetti i 
lavoratori devono 
indossare un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello stato 
di conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati di 
protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati.
2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come locali 
tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi durante 
le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le misure di 
sicurezza da adottare 
sono le medesime 
previste nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a gradini. 
Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza per 
le altre lavorazioni, 
verificare comunque 

Il transito, sulle scale, 
dei lavoratori, di 
materiali e attrezzature 
è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della 
portanza massima 
delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del corretto 
serraggio di balaustre 
e corrimano. 
2) Controllo periodico 
delle parti in vista 
delle strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei pioli 
rotti con elementi 
analoghi. 
3) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 
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che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 
 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come locali 
tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi durante 
le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le misure di 
sicurezza da adottare 
sono le medesime 
previste nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a gradini. 
Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza per 
le altre lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 
 

Il transito, sulle scale, 
dei lavoratori, di 
materiali e attrezzature 
è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della 
portanza massima 
delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del corretto 
serraggio di balaustre 
e corrimano. 
2) Controllo periodico 
delle parti in vista 
delle strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei pioli 
rotti con elementi 
analoghi. 
3) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale fisse a pioli verticali 
o con inclinazione > 75° e 
altezza > 5 m 

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come locali 
tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi durante 
le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le misure di 
sicurezza da adottare 
sono le medesime 
previste nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a gradini. 
Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza per 
le altre lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 

Il transito, sulle scale, 
dei lavoratori deve 
avvenire dopo aver 
agganciato a queste 
idonei dispositivi 
anticaduta, è esclusa 
questa disposizione 
nel caso le scale siano 
dotate di gabbia 
metallica e piattaforme 
di riposo. Il transito, 
sulle scale, è 
autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della 
portanza massima 
delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del corretto 
serraggio di gabbie e 
dispositivi di 
aggancio dei DPI. 
2) Controllo periodico 
delle parti in vista 
delle strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei pioli 
rotti con elementi 
analoghi. 
3) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale fisse a gradini a 
sviluppo rettilineo 

Tutte le scale fisse a 
gradini interne ed 
esterne comprese 
quelle che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso a 
parti dell'opera come 
locali tecnici, 

Il transito, sulle scale, 
dei lavoratori, di 
materiali e attrezzature 
è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della 
portanza massima 
delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del corretto 
serraggio di balaustre 
e corrimano. 
2) Controllo periodico 
delle parti in vista 
delle strutture 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi rotti delle 
pedate e delle alzate 
con elementi 
analoghi. 
2) Ripristino e/o 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) quando 
occorre 
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coperture, ecc.., per i 
lavori di manutenzione 
sono da realizzarsi 
contemporaneamente, 
si adottano quindi le 
stesse misure di 
sicurezza previste nei 
piani di sicurezza. 

(fenomeni di 
corrosione). 

sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano e delle 
balaustre  
3) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri 
analoghi e dei relativi 
ancoraggi. 
4) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

4) 2 anni 

Ganci di sicurezza per 
sistemi anticaduta 

I ganci di sicurezza 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei 
piani di sicurezza, per 
la realizzazione delle 
strutture, sono idonee 
per la posa dei ganci di 
sicurezza. 

L'utilizzo dei dispositivi 
di ancoraggio deve 
essere abbinato a un 
sistema anticaduta 
conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

1) Verifica dello stato 
di conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati di 
protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati.
2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

Ginocchiera con uso 
sedile 

E' un dispositivo di 
protezione individuale 
realizzato in alluminio 
rinforzato e dotato di 
cuscini di schiuma 
elastica preformata. E' 
un sistema di 
protezione per 
operatori che devono 
eseguire lavorazioni in 
ginocchio, come 
posatori di tubazioni, 
muratori, posatori di 
piastrelle, riparatori, 
comunque adatta per 
tutti coloro che devono 
stare chinati per terra 
ad eseguire il proprio 
lavoro o la propria 
attività.  Offre un livello 
di Protezione 
ergonomica del 
ginocchio e della 
dorsale. Tale 
dispositivo risulta 
composto da una 
ginocchiera di schiuma 
elastica; un'ampia 
cintura di fissaggio 
elastica da portare 
sotto al ginocchio che 
non interferisce nei 
movimenti; un sedile 
che sostiene il peso 
dell'individuo, scarica 
in tal modo il peso dai 
talloni e dalle caviglie; 
un'ampia cintura 
elastica regolabile che 
sostiene e protegge il 
piede. Tale misura 
conferisce 
all'utilizzatore: · una 
buona protezione in 
caso di sollecitazioni 
alle ginocchia; · un 
angolo maggiore 
nell'articolazione del 
ginocchio e quindi una 
migliore circolazione 
sanguigna; · maggiore 
libertà per i talloni e le 
caviglie; uina 
circolazione sanguigna 

L'utilizzo dei dispositivi 
di protezione 
"gionocchiera ad uso 
sedile" deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello stato 
di efficienza del 
dispositivo 

1) quando 
occorre 
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più facile. Evita le 
anchilosi; · una 
posizione ideale per le 
anche che risultano 
scaricate, ottenendo 
un effetto riposante per 
schiena spalle e collo.   
    

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

Da realizzarsi durante 
la fase di messa in 
opera di tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. Utilizzare 
solo utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di passaggio.

1) Verifica e stato di 
conservazione delle 
prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione delle 
prese. 

1) a guasto 

Saracinesche di arresto Da realizzarsi durante 
la fase di messa in 
opera di tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato di 
conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione delle 
saracinesche. 

1) a guasto 
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CAPITOLO III 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente 
 

Scheda III-3 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 

Elaborati tecnici per i lavori di: 
INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO 
SPRINKLER A PREAZIONE E AD ATTUAZIONE 
ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO IL COMPLESSO SCOLASTICO 
POSTO IN VIA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 

Codice scheda 

DA003 

 
Elenco degli elaborati 

tecnici relativi agli 
impianti dell'opera 

Nominativo e recapito dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici Note 

Progetto Impianti 
SPRINKLER A 
PREAZIONE E DOPPIO 
CONTROLLO 

Nominativo: Massimo PEIRONE 
Indirizzo: Via Bazzi 4 – Torino (TO) 
Telefono: 011/442.60.63 

Aprile 2011 allegato  

 



Installa. Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 22
 

 

 
INDICE 

 
 
CAPITOLO I: Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati ................ pag. HU2 
 
CAPITOLO II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e 
di quelle ausiliarie ................................................................................................................................................ pag. HU3 
01 IMPIANTI DI SICUREZZA................................................................................................................. pag. HU3 
01.01 Impianto di sicurezza e antincendio .................................................................................................. pag. HU3 
01.01.01 Apparecchiatura di alimentazione ..................................................................................................... pag. HU3 
01.01.02 Camera di analisi per condotte.......................................................................................................... pag. HU4UH 

01.01.03 Centrale di controllo e segnalazione ................................................................................................. pag. HU4 
01.01.04 Contatti magnetici.............................................................................................................................. pag. HU5 
01.01.05 Diffusione sonora .............................................................................................................................. pag. HU6 
01.01.06 Impianto di spegnimento incendi a sprinkler ..................................................................................... pag. HU6 
01.01.07 Monitor............................................................................................................................................... pag. HU8 
01.01.08 Pannello degli allarmi ........................................................................................................................ pag. HU8 
01.01.09 Rivelatori di calore............................................................................................................................. pag. HU9 
01.01.10 Rivelatori di fumo............................................................................................................................... pag. HU10 
01.01.11 Rivelatori ottici di fumo convenzionali ............................................................................................... pag. HU11 
01.01.12 Rivelatori velocimetri (di calore) ........................................................................................................ pag. HU11 
01.01.13 Sensore antiallagamento................................................................................................................... pag. HU12 
01.01.14 Serrande tagliafuoco ......................................................................................................................... pag. HU12 
01.01.15 Sirene ................................................................................................................................................ pag. HU13 
01.01.16 Sistema di aspirazione ASD.............................................................................................................. pag. HU14 
01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato .............................................................................................................. pag. HU14 
01.01.18 Unità di controllo................................................................................................................................ pag. HU15 
 
Scheda II-3 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ...................................................................... pag. HU16 
 
CAPITOLO III: Collocazione elaborati tecnici ................................................................................................... pag. HU21 
 
 
 

Firma 
 

_____________________ 
 


	Provincia di TO

